
-245- 

TORNATA o.EL 26 NOVEMBRE 18a2 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMMARIO. Sunlo di petizioni - Comunicazione della coslituzione degli uffizi, delle iiomine della Commieeiane per le 
petizioni, t'! per la legge sulla repressione della trai.la dei neri- OiHaggi - Discussione sulla cot1pen::lone inlt•ntazionale 
sanitaria - Dicklarazioni dcl 111inistro della guerra - Discorso del senatore D'Orla iu favore della legge - Osserva~ 
t(oni dei sen.atori Jatq'lM!"tnoud, Moris, e Albini, ootnbattute dai sena.to,.f ltibh'i, e Canh't - C,tittsu.ra delta disettss(onc 
g•nerak - ,/ppro•a<fon• degli articoli 1 al 13' - 4rtlcolo 14'; richiamo del senatore Alberto Delta Marmara - 4dozio11e 
degll articoli 14 al 27', e della legge. 

La seduta è aperta allé ore 2 l 1~ pomeridiane. 
PBO'WANA, segfe,arto, -Oà 'lettura dcl processo verbale 

dell'ultima tornata il quale è senza osservazioni approvalo. 
•• TI<8•B, segretario, legge il seguente sunto di peti­ 

Ziorii : 
722. Il Capitolo della Collegiata di. Masserano, diocesi di 

Vercelli; ed i parroci, sacerdntì e chierici della stessa vicaria, 
723. Se\leeento quindici cittadini di Genova, 
724. Quarantasei!• individui del comune di San Fruttuoso, 

P•IYYlnci• di Genova, 
7~; Cinquantun ci\tadini di Genova, 

726. Trentacinque individui del comune di Ti~l<ctto, pro­ 
vincia di Savona, 

Rassegnano al Senato motivate istanze per la reie7Jone del 
progetto di legge sul conlratlo civile del matrtmonfo. 

727. Il municipio a gli elettori politici e comunali di Bol­ 
Iena, proyincia di Ni1ta. al mare, 
72S. Il municipio e gli elellori poli Ilei e comunali di llel. 

vedere, id., 
Ricorrono al Senato perchè vòa;lia adottare il progetto di 

legge sul contratto civile del matrimonì«, non che gli_PJitccia 
di votare I'Incameramento dci beni eeclestastlci e con 'esso 
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altre disposizioni concernenti i vescovati, i conventì religiosi 
ed i chierici. 

A.Tl'J DIYEBjtJ. 

PBIU!IIDENTI!:. Si dà ora conoscenza al Senato della costi­ 
tuzione degli ulfiii, non che della nomina delle Commissioni 
per le pe(izionf, e per Ja legge sulla repressione della trafta 
dei neri falla in seduta privata. 

PKOWAN&, segretarlo, legge: 

UFFIZIO I. 
Siccardì, presidente- Di Collegno Giacinto, çoice-11residente 

- Giulio, segretario. 
UFFIZIO Il. . 

Alfieri, presidente - Colla, vice-presidente - Quarelli, 
segretario, 

UFFIZIO lii. 
Di Colle11no Luigi, presidente -Gallina, vice·presid•11te - 

Pallavicino .. Mossi, segretario. 
UF~'lZlO IV, 

Della 'forre, presidente - Lazari, vice·p1·esidc11te - Mae­ 
slrl, segretarlo. 

UFFIZIO V, 
Des Ambrois, presidente - Alberto della Marmora, vice­ 

presldenle - Vesme, segretario. 
Commissione bimestrale per le petizioni. 

JJe Margherita - Galli - Cagnone - Jlc Cardenas 
Sauli. 

Ufficio ce111J·ale per la legge sulla repressione della tratta 
dei neri. 

Jacquemoud - DI Polloné - Colla - Bermondi - Ricci 
Alberlo. 
••o•&Na., segretario, legge pure varie lettere dei sena­ 

tori S<:lopis, Dalla Valle e Cataldi, I quali per motivi di sa­ 
lnte, di famiglia e d,irnpiego chiedono un congedo, che viene 
loro accordato per un mese. 
Il senatore Malaspina chiede un congedo di pochi giorni, so 

cui .il presidente osservò non occorrere veruna deliberazione. 
Reca pure a conoscenza del Senato vari omaggi falllg\l: 
1. 0 Dal deputalo Giovanni Siotte-Plntor , di -un suo scritto 

intorno al matrimonio civile; 
2° Dal Consiglio divisionale di Clamber), di alcuni ese1nplari 

degli alti di quel Consiglio divisionale; 
So Dal comandante generale del corpo reale dello Staio 

Mafiiore, della 1' e 2• di•peosa della caria dei regii Slaii al 
cìnquanteslmo. 

.i.• Dagl'intendenli di Vercelli e Pallanza, di vari esemplari 
degli atll di quel Consigli. 

B.PCIJaUON'E li' ..IPP80't'"&ZIOll8 DEI.lt.1.1'.tEG&E P•B 
•l&DeZIQatB DELLA. CO!fWEWZIOllilt 11'TBBll.l.ZIO• 
11&.L• BUI'l'A.BI&. 

••••mSIIT•. L'ordine del giorno ci chiama ad intra­ 
prendere la discus•ione della legge per l'approvazione della 

convenzione internazionale riguardante il servizio sanitario 
marillinw (Vedi 1• voi. Documenti, pag. 19iì-199). 

È noto al Senato che nell'egregio rapporto del signor sena­ 
tore Riberi si contiene il voto dell'ufficio centrale per l'ap­ 
provazione di tutto iJ progeUo di legge senza rnodiilcazione 
alcuna; solo che si mette sotto gli occhi del Senato la conve­ 
uienza di alcune modìflcarìoni, di alcune aggiunte, le quali 
potrebbero farsi tanto al testo deUa legge quanto ai regola­ 
menti che sono annessi alla. convenzione internaziona.Je. La 
cagione che mosse l'ufficio centrale a non dare tutta l'impor­ 
tanza che poteva a questa sua proposizlone, si fu dì non recar 
indugio maggiore all'aUua7.ionc. di una legge, Ja quale inte­ 
ressa sommamente sia J'importanlissimo servizio cui si rife­ 
risce, sia anche le regie finanze per la rìscoseìone dci diritti 
che colla stessa sono autorizzati. 

Qualora il Senato entrando In eguale divisamento stimasse 
di non insistere sopra la convenìenza di adottare queste 
aggiunte e modlllcazionl, io non avrei altro a fare che metter 
in discussione, prima generate.peseta particolare, gH articoli 
tutti della legge, glacchè il slleniio ~el Senato sopra queste 
modificazioni verrebbe da me Interpretato per una tacita ade­ 
sione alla proposta dell'uffizio centrale. Che se qualche sena­ 
tore vorrà, o negli articoli colpiti dalle osservazioni dcl me .. 
desimo ufflalo, o in qualunque parte de] progetto introdurre · 
qualche modiflcazìone, sia alla legge, sia ai regolamenti, al­ 
lora sarà il caso in cui per le singole osservazioni che si fa­ 
ranno si provocherà una fJ&rticoJare discussione sopra la 
materia. Non av-veoendo però questo caso, io crederei che il 
Senato polrebbe intanto passare direttamente alla discussione 
della lellll•· 

Ciò dico per norma di coloro che volessero nella discussione 
generale far qualche parola in proposiLo. 

L& HA.BllOB.&. , ministro della gueJ"ra. DomandCJ la 
parola. 
Pa.81DIUWTE. Dicltiaro aperta la discussione generale ed 

accordo la parola al signor ministro di guerra e marina. 
L& ll:ABMOBA.1 ministro della guerra. SiBnori senatori I 

Voi avrete letto, non dubito, la doUa reJazione che l'onore­ 
vole senatore Riberl faceva a nome dell'uffiiio centrale da voi 
incaricalo di riferire sul progetto di le11ge per la saniione 
della convenzione internaitonale sanitaria. Se la riputazione 
delJ'cgregio senatore non fosse altrimenti nota per i molli .. 
plici lavori scientifici, così teorici come pralici1 non che 
per le sorprendenti cure ed operazioni da lnl eseguile1 baste· 
rebbe questo solo suo scritto per renderlo celebre nel mondo 
sclenllflco, 

Tulle le difficollà che si opponevano all'adozione di questa 
importante innovazione nei rapporti internaifonaH sono vit· 
toriosamente combaUutl: i pericoli a cui laJuni temono si 
possa per essa ancora andar incontro scompaiono inliera­ 
mentc. e la convenienza poi di ailottare le proposte misure è 
posla in tal luce che gli avversari, anche i più ostinati, non 
possono a meno di ric.ono.scerJa. 
L'uffizio centrale ha credulo però di fare a questo progcllo 

di Ie.-i11e alcune aggi nate e modificazioni. Io mi sono recato a 
debito di esaniinare cos} le une come le altre, e non posso a 
meno di. raTvisarle tuUe, quali più, quali meno giuste e con~ 
venienU. Esse però sono di tal natura che non possono punto 
pregiudicare all'ese~uimenlo di questa legge: e per eoose· 
guenza, si·ccome venendo essa 'modificata dal Senato dovrebbe 
ripassare all'altra Camera e sarebbe in la\ modo ritardata la 
sua esecuiione con detrimento delle fiaanzet io credo che si 
possa anllvenire al poebi inconvenienti segnalati trattando 
colle potenze se1natarie di questa convenzione in modo che 
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nei regolamenti siano introdotte quelle stesse modificazioni 
che, mi piace ripeterlo. sono quasi tulle giuslissi_me. 

lo prego impertanto il Senato di voler adottare il progetto 
tale e quale fu presentato perchè non possa esserne maggior­ 
mente. ritardata la sua attuazione. 
D'ORIA.. Signori senatori! Una riferma dell'amministra­ 

zione sanitaria marittima era da gran tempo richiesta impe­ 
rlosamente dai bisogni del commercio e dafi!;l'inler~ssi i più 
vitali della navlgazlone nazionale. Antiche credenze e fatti 
molrì non per anco .sottopostt all'esame di una severa critica 
aveano per lungo volgere di lustri stabilite caule le per le pro­ 
cadenze marlttlme che erano on inciampo ed un ostacolo allo 
svilnp110 dei tra.ffiei, alle relazioni. in\ernaiionalL 

L'applìcazìcne di queste cautele non poteva essere giuslifi ... 
cata, che proyando come le medesime erano indispensabili 
alla preservazione della salute pubblica. -, 

Nessun sacrìflzio infalli può essere considerato soverchio, 
quando si dimostri necessario a questo fine santissimo di 
preservare le popolazioni dall'invasione di morbi esotici e 
micidiali. 
lo non ho certamente la pretensione di parlare di materie 

che non conosco, e perciò respingo anticipatamente il riln­ 
proverò cue mi sl potrebbe faro di voler sollevare una que­ 
stione sclentifìca. Siffatta questione, Io ripeto, non è di mia 
Competcnta. 

Egli è cerio però che da alcuni anni si è latta nel campo 
della scienza una grande rivoluzione, e che un gran numero 
di mediel, e tra essi molti di chiara fama e di una celebrità 
incontrastata, dichiarano apertamente molle misure quaran­ 
tenarie inutili, altre troppo rigorose, e dimostrarono colla 
scorta dei fatti l'inutilità, e anche il ridicolo di alcune pratì­ 
che adottate nei taiiaretti, rcvescìando wsì. l'antlco edifi'liio 
dell'igiene quarantenarla. 

Non tardarono lungo tempo i Governi a prendere in seria 
disamina le ragioni e gli argomenti dai detli medici allegati, 
e dappolchè parvero le opposizioni abbastanza. fondate sulla 
esperienza e sui fatti si videro In molti paesi marittimi adot­ 
tale provvidenze quarantenarie più miti, molle delle antiche 
quarantene furono tolte e fu. esonerata la. navigazione da ag­ 
&ra.vi di denaro e, quel che più vale, di tempo, perchè il 
tempo, come dicon gl'lnglesi, è moneta, 

llentre l'Inghilterra, la Francia e lAustria secondavano a 
tolta possa questo movimento di riforma si mostravano restìe 
a seguitarne gli esempi l'Italia, la Spagna e_ il Portogallo. 
Giova per a.Uro osservare elle Genova, sebbene ancora lontana 
dalle innovazioni adottate altrove, aveva già di gran lunga 
declinato dagli antichi rigori quarantenari. Il Consi6!lio di 
sanità marittima che siede in quella città diede spesso spinta 
cd eeclnmento a molte riforme che senza la sua iniziativa 
avrebbero ancora tardato assai ad essere messe in pratica nei 
porli ilaliani. 

Le riforme furono timide, non corrispondepti al bisogno; 
Dia non è men vero che anche in Genova in questi ultimi 
anni furono più o meno secondate le Innovazioni all'anlico 
sistema sanitario g:ià adottate nei porti d'Inghilterra, della 
Francia e dell'Austrìa. 

Ciò era pure .una necessltà 'inevitabile perchè, 'a parte la 
questione scienufìca, egli è certo che se [&rand\ po\cnzc ma­ 
riUime che ne cìrecndano, adottano facilitazioni che noi rìcu .. 
siamo <li accettare, ìncorriame neglì stessl pericoli che esse, 
se pericolo havvi da quelle facilltaslcnì o; volendo preservar­ 
sene, siamo costrcttì ad un isolamento rovinoso e a chiudere 
i nostri porti al commercio del mondo. 

È una necesettà, il rlpelo, da cui non possiamo eslmeret, 

quella di conror1narci, nell'ordinau1ento sanilario dei nostri 
porli, alla pratica seguita dalle più grandi potenze che banno 
porti nel Mediterraneo. Ma fortunatamente seguitando questa 
pratica non si sta in confor1nità nè della scienza, nè col falli 
che stanno ad essa in af)poggio. 

U11 congresso sanitario di dodici potenze marittime aperto 
in Parigi nello scorso anno (e mi gode l'animo di poter render 
un giusto tributo di encomio ai nostri onorevoli ministri che 
efficacemente contribuirono alla riunione del congresso anzi .. 
dello), nello spazio di selle mesi medilò su lutle le ardue 
questioni delle quarantene) analizzò tutti i ratti i le sue di .. 
scus:iioni furono lunghe e severe,_ e le Conclusioni fa\l'orevoli 
ad una ~aggia e prudente riforma. 

Gli alli di qneslo congresso, resi pubblici, furono argo­ 
mento di molte polemiche, come sempre suole avvenire, fa­ 
vorevoli o contrarie; ma la reale Accademia di medicina e 
chirurgia di questa capitale ne appro\'Ò senza alcuna riserva· 
tutto l'operalo, e la Commissione dei membri dell'Accademia 
di scicnz.c mediche e naturali di Genova che comprende, come 
quella di Torino~ n10Iti tra i più chiari cultori delle dottrine 
mediche nello Stalo, emise pure il suo voto di approvazione 
alle più io1porlanti deliberazioni del congresso anzidelto. 
Questa autorevole sanzione dala agli atti di quella celebre 
conferenza da 11on1ini della scienza così distinti ba dissipato 
ogni mio dubbio, e mi ha reso tranqulllo sulle conseguenze 
de\ mio '1oto. 

Signori, come in ogni antica instiluzione, si erano nelram­ 
ministrazione sanitaria marittima introdotti abusi di più di 
un genert~ che bisognava rimuovere, e inconvenienti grayfs .. 
simiche portavano arave nocumento alle nostre relazioni 
commerciali e alla nostra navigazione. 

La legie sottoposta alla vostra sanzione provvede a questo 
bisogno universalmente sentito, e universalmente deploralo. 
Qnando noi cerchiamo di avere in Genova un grande emporio 
con1merclale1 sarebbe un danno gravissimo) sarebbe un vero 
suicidio il mantenere un sistema quarantenario non più con­ 
sentito dai le1npi, in urto colla moderna civilizzazione e (~Oi 
progressi della scienza. • 

Approvando la legge, signori, avrete anche reso un segna .. 
lato servizio alla causa stessa della pubblica incolumità, pcr­ 
chè finalmente si vedrà resa obbligatoria l'osservanza dei 
precetli d'igiene navale da cui gran benefizio deve risultarne 
a quella pal'le interessante della popolaiione che coi lun&hl 
viaggi di mare e coi traffici costituisce uno tra i principali 
fondamenti della ricchet7.a pubblica. 

PBESIDE?ITE. La parola è al siinor relatore. 
&IBERI, relatore. Incomincio dal rendere sentite grazie 

al •ignor presidente del Senato ed al signor ministro della 
Guerra delle gentili loro espressioni a mio riguardo; quindi 
raccio queste riflessioni al siinor ministro della guerra. 

Preme all'uffizio ccnlrale, se non di più1 per certo egual .. 
niente ad altri qualsiasi che questo traltalo sia presto alluato, 
pcrocehè la Commissione non ig:nora i vani che lasciano ì suoi 
indugi nel tesoro. 

L'uffizio centrale poi badando più ·alle cose cl1e non alle 
parole, e riflettendo clic sottosopra il tenore del progetto 
ministeriale non differisce gran che da· quello che ba compi­ 
lato l'uf6iio- medesimo, avv~gnacbè esso rioonosca che il pro• 
gello di legge che ha presentato sia un po' più ordinalo, tut­ 
lavia, dico, non disputando di parole acceUa il progetto 
ministeriale con 1nollo piacere, e si persuade che i Consigli 
sanitari permanenti, luttocbè composti di membri in numero 
pariJ $i acconcerar.no però nelle loro votazioni a quelle fi:>rme 
a coi s'acconciano fulti quanti i Consigli, che quantunque 
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composti di membri dispari, noi sappiamo essere ben sovente 
in numero pari, vale a dire che il più giovane s'astlene dal 
volare. 
In quanto poi alle giunte ebe la Co.mrnissionc ha faUc, essa 

ne fa buon mercato dal momento che H ministro della guerra 
s'impegna di far in modo che il contenuto nelle medesime sfa 
accettalo dalle potenze contraenti: ed ove non possa ottenere 
ciò, almeno s'impègnl perchè una volta scaduta l'azione della 
legge dopo cinque ari.bi, rinnovandosi il trattato siano quelle 
giunte immarginale nel nuovo. 

.I&IJQ'llE•otJD. Je demanda la parole. 
PRE.8ID:E'NTE. Vous arez la parole. 
..-.e..t:iQ'IJEHotrn. Si le Gouvernement n'eùt pas adhéré à la 

convention internationale sanilaire, notre eemmeree maritime 
cnt été piacé dans une condition désasantegeeac, relative- 
1nenl aux ports vcìslna, sans que notre pays e6.t été mieux 
garanti con tre les maìadles contagteuses, à raison de la mut­ 
lipUcité dc nos communiealions par vole de terre avec ces 
ports. Ainsi, indépendamment de toutes les raisons sclcntifl­ 
ques, si tnmìneusemcnt développées dans le rapport de la 
Commissìon, je crois que le Gouvernement a agl avee sa­ 
gcsse, et je dannerai mon vote favorable à l'approbation dc 
la convention; mais je trouvo dans la loi qui nous est sou­ 
mise qcetque disposilion que je ne pourrats voler ecnsclen­ 
cieusement, avnnt d'avcir ohtenu dcS éclaircissements de la 
Co1nmission. 
f;n présentortt celte loi l\l.1e ministre de. la marine a cx­ 

posé que Jes Jroit!l. sanitaircs, suivant le tari[ ancien1 rap­ 
portaient chaque année an lrésor 3301000 franes, tnndis que 
par le tnrif actue-1 il~ seroni ré-dnits à !64,000 francs. H 
cn résulte une ditTérenc~ annuelle dc 166,000 francs au 
préjudice du trés.or. Ce saerifice dolt ètre motivé sur des 
raisons lrès~graves, dans Ics condilions aetuelles de nos 
finances. 
Or, je n'ai tro1n·é ni dan!1 l'exposé dc M. lc n)inislrc de la 

nutrine, ni dans le rapport tle Ia Commission aucunc consi­ 
déralion qui démotitre la néc01Sité: d'nn tel sacrifice, et s'il 
n'él3iL pas indispensable, je ne me déterminerais pas à y 
souscrire. 

L':trtic1e VII de la con,·ention laissc Ja fixalion tles. droits 
sanitaircs à \'arbitre de cbaque 11artie contracl:inte; par con· 
sf:quenl nons ne sommes pns liés .à cet Cgard, et le Ga11vernc­ 
mcnt aurait pn régler ses taxes dc ma.nièrc à maintenir 1e 
mèine revenu pour 1c trésor. 
Je vois n1én~c que le premier projet minisLériel nvait pro .. 

po::.é dcs ta~cs plus élc,·ecs- quc Jans le projet soumis au 
Séna.t. I.e droit de 'l frane par tonne pour les provananccs 
de la 'furqnie et de \!Egypte a é{é réduit à quatre-vingt ce.o· 
liJnes. Ln droit de lrenle ccntìmcs par tonne 1Hn1r loutc anlre 
provenance marHimc a étC réduiL à -singt cenlimcs, et lo 
motif tlc- ces réc1nctions n'a pas élé expliqué. 
le \'e111. l'e1éculion loyalc dc la convention t~l jc c"'ois quc 

nous dcvons prendre pour base une parfaite r<..~lprocHé, 
soit pour 1a dignit<! tlu Gouvcrn{Hncnt.1 soit pour que nos 
porJs n1ariLimes soient dans une condition ann.lo.gue ;\ ceux 
dcs h:iulc.'i pnissaoces contraetanles~ nota011ncnt de \a France, 
av~c qoi nous avons d'importanlcs r-elations rommerciales. 

Ccs puissances a:nront tléjà -probablcntent nolifié lcur 
tarU. 

n.1nS l1inlèret ile nos· port!; ou1riUmes je crois qu'il ne 
nous (',on,·icnt pas d'excCder le tarìf français; mais it ru.e pn· 
raìt aussi que nous ne dcvrion.;; pas non:. lenir au .. dcssol,1S; 
je ne donlc t}a:; que fa Gonttni~i-0n ne se soit prto-ccupr.e dc 
calle qu.llsHoo, !!I, je la pri~ il~ v_ouloir rne faire eonnaHre 

quels sont les tarifs adoplés par les autres puissances con· 
tractantes en· exéctttion de la· convention sanitaire. 

llIBEH'I, relatore. I diritti sono eguali per tutte le po .. 
lenze contraenti. 

Vi sono potenze contraenti le quali non ti hanno mai esatti 
e forse sono quelle che conoscono meglio i loro inlPressi, 
C()mc, ad e~e.inplo, l'Inghilterra, la Rnssia e fino ad un segno 
il Portogallo. Ma, ripeto, per tuth~ le potenze contraenti i 
diriUì son eguali. 

òl&eQIJEHOllu. Mème la France~ 
lllllERI , relatore. S0:no gli slessi che ne1 r .. rogeUo di 

legge, 
•a.eQ1JB1&111i1JD. Puisque Ia Co,mmi!lision déclare qne les 

droits et taxes propos~es dans le projet de loi' sont Ies mé· 
1:nes que eell;s établies pal" les autres puissanccs conlractan­ 
les l"t notamment par la France, jc n'hésite pl11s à lesadopter, 
malgré le préjndiee qu1-en résulte pour le trésor; car jc 
craindrais que .ce préj1rl:lice ne fùt :plus considéra.ble encorc 
sur d'antres h1·anches du rcvcnu de \'Elat, si nos tax.es sani~ 
taires étaient plus élevées. En conséque11cc, je voterai en 
favcur de la lDL 

HORl8'. lfo danrandato la parola. per e~orre brevemente 
conie io accclli. per la legge di cui traltasi, la conclusione 
dell'ufficio centrale. 

nene, per mio debole avviso, iarehbe stato asso111geUare a 
qu~r.nntena di osservaiione obbligatoria le pr.ovenicnie da 
luoghi infetti dal calera • che questo morbo dallo stesso 
Con~resso sanitario di Parigi venne riputato, f'omc la pes!c, 
lraE<omessibilc, 1mporlabih~ e riproducibile. 

Bene, per quanto spella al colera -massimamente, sarebbe 
pur stato, a parer mio, estendere i Hnliti fissati per le pro~ 
poste 1p1arantene ; 1na1 avuto riguardo n ciò, che troppo 
gravi ìneonvenicnti nascerebbero ore si ritardasse a mandare 
ad eff~lto qncl n1olto e-hc, in fati.o di ri<1rdlnamenli sanifarì 
marittimi, fra tanlc opposte sentenze, si è ottenuto i avuto 
riguardo aì tnolivi che sl n1:..cstrevolmcnte ha sa1u1to svolgere 
l'egregio relatore dell'nffizio centrale, ìo credo dì dover 
volare in favore dell.1 legic. 

e&N'l'11'. La Comntissione esaminando il progetto di legge 
ba sentilo tutta i'i1nportanza delle o-sse"azioni tcstè (atte dal 
collega senatori~ Mol'is ; tuttavia non ba potuto disconoscere 
che se è da t.c1nersi gl'an1lemenle il contagio della peste e 
della fc!Jhr.e gialta, ha tuttavia creduto di vedere nel colera 
éagioni di tnino1• n1on1ento a·questo riguardo; difi'atti oggitU 
un j"ran nnmcro di rnedici 111·atici e coscienziosi son_o di 
av"Yiso che il colera è pili. tpidemico che non contagioso ; 
lnttavia io non avri) la preleAsione di 1n·edicar9 quasla 
dott~ina, n1a rflrto si è che la comnnirabìlità del colera è di 
gran lunga inferjoro a quetla e della pC'sLe ~de.Ila febbre 
gialla. 

lo pL}sso diro qualche cosa a questo rignnrdo. 
Tnlli sanno cl1e i1 colera indic6 è stato ne\ Piemonte, che 

si è a neo ma.11JfCslato in questa città;_ cl1be:ne, io posso dirt~ 
che 1 oUre alle osser\•azioni che c-bhi a raceogHcrc n Cuneo, 
l.lovc io· facc .. ·n parte di una Cornmissione regia, anche qui a 
'f_orino ebbi a \'isHare molfi colerici, e Sempre ebbi a osser­ 
vare (non parlo gi~ Ji me che non presi mai alcuna misura 
p-articolare per gunrcnli.rmi dall'aft:eiione del colera) che le 
molte pt'rsonei I~ qnaH pr4~starono lungo e continualo ser· 
vl:r.io a~1i amcualati affetti dal colera non prrseto alcun:i 
misura parti(';olare-, e non ne ho \'ednto :tlenna che ne ahbia 
contratto la ·rnalaLLia. 

t:gt_i è YPrO che il colera presenta a.ncora. oggidì un ru•gfl­ 
mcnto 1lì stuiJin relatlva1nenle alla ~u~ natnra, ma el)rlo si é 
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che, se si vuole partire dall'analogiat il colera può essere 
censìderato come una febbre perniciosa.di parlicolare nalnra 
e di ciò sia la prova l'utìle medicazione che si fece del co­ 
lera coll'uso dei preparali di china. 

Ed a questo riguardo e senza o•len!azione potrei indicare 
Ire o qnallro individui, anche più, che sono lollora vivenll, 
i quali seno stati da me lrallati ai modo con cui si trattano 
le febbri perniciose coleriche ; queste persone sono lu\lora 
viventi e godono buonissima salute ; esse furono a•sl•lile dal 
loro parenti con un aO'ello tulio particolare, senza alcun 
timore, senza alcuna precauzione ; eppure io non ho veduto 
che alcuno di essl abbia contralto la malatlia. 
Quello che dico di quesll, potrei epalmenle dirlo d'allri 

che hanno prestalo 1ll stessi uffizi a parenll od amial loro, 
senza che abbiano contralto il colera. Con ciò voglio dire 
che se la Com111isaione non fece ossernzioni sulle più mili 
precauzioni d'i11ieue unte pel colera nel progello di ie111e 
soUoposlo all'•Bllme del Seualo (precauioni che sono vera­ 
mente mili in paragone di quelle che sono prescrille per la 
peste e per la febbre gialla), ciò è appunto dietro la conside­ 
razione che il colera presenta una condizione parLlcolare, la 
quale lo alloblana d'usai, quanto alla comunieabililà, dalla 
peste e dalla febbre J!lalla. 

BIBBBt, relalOre. Ringrazio il senatore Mori• delle sue 
osservazioni, ed a rincai•o di quanto disse pur ora il senatore 
Cantù aggiungo che ii colera è traamesslbile, ma che esso 
pre&enla qualche parlicolarilà nella sua lrasmes•ione che lo 
differenzia dalla peste, per esempio, e dalla febbre gialla. 

La peste e la febbre llialla, allorchè )llungono in un paese, 
fan vittima le prime peraone aasalite. L'osservatore tran­ 
quillo guarda alle condizioni atmosferiche prima e dopo la 
ìnvaslone della peste e della febbre gialla, e non osserva 
alcun cangiamento nelle condizioni cosmo-tellurieb9. li co 
lera, in quella vece, sovente si fa precorrere da can1iamentl 
eleUrici, barometrici, igro111etriel e ler111omelrici, Non vi è 
nessuno che non vi abbia osservata questa differenza. ÌI esao 
di'llraii•tame11le contemporaneo nostro , perciò abbiamo 
avuto tempo di studiarlo e sappiamo come si presenta ; si fa 
pure precorrere da cangiamenti neali animali e nell'uomo, 
con alterazioni nelle vie digerenll rappresenlale dalla cosi 
della co!erln11. 
Ora la Commi .. ione ha dello fra sè: se sovente si fa pre­ 

correre dalla colerina, ognuno vede che se si avesse da 
mettere in quarantena on popolo, una provincia tulle le volle 
che vi è una colerln11, la qnaie non è 1010 un nunzio del 
colera, ma pnò essere l'efl'etto di viclssilndini atmo1fericbe, 
di cattivi alimenti, di bevande corrotte alterale, l'Europa 
sarebbe sovente In quarantena e si vorifteberebbe pure so· 
venie il caso che ai prescriverebbe una quarantena per una 
celerlna non n11ozia del colera, ed all'opposto &e si pre­ 
serìresse la quarantena quando li colera, levala la maschera, 
asaumesse la vera ·sua fisionomia, la me1Je1ima quarantena 
riescirebbe in1111le, percbè glà 1111 abilanll ne arrebbero la 
effigie morbosa. 

È questa una delle ragioni per cui la Commissione ha 
creduto bastare contro. ii colera una quarantena d'ooserra- 
1ione. 
•om11. Ho sottoposto al Senato q11elle brevi mie ouerva· 

tieni sul colera, .considera11do come U Coq;reuo aaullario 
di Parigi non abbia in leorli:a fallo dialinzione di aerta Ira il 
colera, la 11esle e la febbre glolla, chè tulll e Ire codesti 
morbi ha ritenuto per lrasmessiblii, lmportablll e !rlprodllCi• 
bili; ma quello poi che ba ammeeso io teorica non ha loslesso 
Conareìso tradotto in pratica. 

8U1IOM1 !8lil - -·· l>IL RlsllO - ~. h 

Ripeto lutlavia che, avuto riguardo a ciò cbe non si pnò 
ritardare l'approvHlone della lelllle, porcbè ne nascerebbero 
gravi coose1uenie, avuto riiiuardo ai m_otivi cosl bene 
svolti dali'uflizlo centrale, lo non esilo a volare in favore 
della legp. 

PBBlllDllBTll. La parola è al 1enatore Albini. 
&r.BIBa. Le deliberazioni del Congresso di Parigi sono 

rispellabill s11 ogni punto ; ma però prescrivono ce.rie mi­ 
sure igieniche le qnali si rendono qua•i impossibili ad 
eseguire, o almeno con ritardo e con grave spesa del com· 
mercio. 

Si prescrive nel tllolo Il, articolo iO, di visitare i viveri, 
le bevande e le veslimenla degli equiP"ll!i prima della par­ 
tenza di qualunque 181JUO dal porlo. 

Questo •ta bene in lu"Bo da cui non parllrà che un legno 
o due ai giorno; ma dal porto di Genova non paHa giorno 
che non partano quindici o sedici e <jUalche volta venti ba­ 
slimenll; per lo che, a voler visitare tuUi i 1enerl suddetti 
che sono a bordo, calcolando solo q11indici o sedici legni, 
l'ultimo di essi dovrebbe attendere i5 o Ul ore prima di poter 
accingerai alla partenza. 

Ecco dunque, come dissi, un arave ritardo, eceo una spesa 
non meno grave, quindi osservazioni e reclami. 

Non vi è dubbio che si presentano casi in cui alla mallina, 
quando il tempo è favorevole, quindici o venti bastimenti si 
dispongano alla partenza ; le visite con questa legge prescritte 
non potranno lasciarne liberi che cil\qne o· sei o lotto al più 
olio, gli allrl saranno costrelli a rimanere nel porlo; all'io-. 
domani cambia il tempo e vi dovranno correre i 5 o i6 
1iorni prima che possano ripartire. lld ecco nuovi danni e 
nuovi reclami. 

Neli'arlicolo -15, \llolo IV, è dello che da qualsivoglia punto 
dello Slalo parta un bastimento ai debba far praticare nna 
visita sanitaria an•equilJBlrfo, esaminando se ogni cosa tro­ 
yaai in buonissime atato. Ila al osservi ehe non lo lutti i 
punii dèllo Staio di dove partono I bulimenll vi 1000 medici 
destinati a questo, e dovendovene essere, 9111i è forza o che 
il capllano paghi del suo qu .. ta visita, o che il Governo de· 
1lini e paghi eBli stesso un medico ; ed ecco un'impo•la cl1e 
bioogna sia-sancita ed approvala da una Iene, Il che sarà un 
Inconveniente. 

SI prescrive al tempo •lesso, .col medesimo articolo 45, di 
visitare un bastimento prima di darvi pra\lcs e vedere se nel 
carico vi sia qnalcbe cesa di ausceltiblle, qualche parte di 
esso elle abbia soO'erlo, &e slasl riscaldato o palrefalto, o cor­ 
rollo od altro. 

Questa operoilone sta bene per un piccolo leano, ma non 
Bià per una nave cbe abbia 400, 500 o 600 tonnellate di 
porto, perchè que1la si dovrà &earioare interamente, e ciò, 
come ognun vede, con graruliJllmo ritardo. 
Que•le 111i1ore Igieniche non -iteranno reclami e prole· 

ate finchè si lraUen dei -lri l"IJUI ; ma non nrà certo 
così quando si tratterà dei lepl dlallre nazioni. Sarebbe 
dunque bene che cl pardassimo dal mellere ciò In uso ap· 
punto per non laeontrare e ritardi e spe&e, e forse delle 
osservazioni per parie di qualche n11ione. 

••UIDBB'l'll. La parola è di nuovo ai relatore dell'uf­ 
fi•io centrale. u••••• rtlalOre. L'uffizio centrale non potrebbe acce­ 
dere a qttesl'oplnlone, percbè realmente le r'11oie t1ieniche 
che 81'10 vuole conservale nel puato di partenza sono il lato 
sseraménlale del nuovo sistema. I due aillemi aanltari che 
sooo 1'011et10 dei nootri dibaltl\i non dellbon eaM're 10U1nto 
paragonati per 1icu1U1 loro parlicoiarllà, ma pel lorG prin· 
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elpii, per le loro tendenze, pel loro me:z.ii e specialmènteper 
ta loro ragìonevolezza. 

Il sistema vigente il quale sarà domani annientato se così, 
a voi, siMnDri senatori, piace, è raffigurato da un generale il 
quale entra in una fortezza per contenere un nemico pode­ 
roso; cffeUivamenle lo arresta, ma dopo non sidà più aleuua 
sollecitudine di riconoscere se il nemico è ancor a Cronte o 
no, e se essendovi, è grosso o sottile, e cosi esso Come i suoi 
successori slan in quella fortezza neghittosi pel corso di un 
secolo non badando alle çalamità ed ai bisogni della patria e 
eoenuuaudo a difendllt"si quando già da pezzo manca lo 
scopo della difesa. 

i\ll'opposto il sistema in progello che domani avrà vita, se 
voi, slgnort, lo secondate, è raffivurato da un a:enerale U 
quale enLralo io una forteua e fermato nn.nemico:ri1oglioso, 
non sia a poltrire nella medesima, ma lo fa tum i giorni 
esplorare, e quande ·sa che il nel!lico 11 è allontanato e vie 
più allorchè gli è detlo che un generale coaliiia\o ba respinto 
il nemico a dislanr.a1 esce egli dalla fortezza, aggiunge le sue 
forze a quelle del cenerale eoa.lft.t.alo, l'aiuta con i suoi con· 
sigli e sperpera il nemico, ma amante della sua patria le 
darà egli da lontano il consiglio di non disfare la forlezza, la 
quale potrebbe forse più tardi servir a rinluziarloserialzasse 
il capo. Jlrattanlo anziehè ritornare nella patria egli stima 
mollo miglior parlito di rimanersi in quella lontana regione 
per sorvegliare il nemico, persuaso come egH è dell'fmpor­ 
tanza di tenerle lontano dalla patria. 

Que"''apol<igo s'acconcia assai bene alle autorità sani~arie 
del sistemo. in vigore, le quali si rimanevan.o:-· . .riochioae- nei 
laizarelli in perpetua ansia dei mali petlile~iali e temendo 
che ogni oggetto proveniente d'oltre mare ne nascondesse i 
germi. E •'aetooeia I"" bene al •i•tetn.: i11 j>fOie\to Il q~•I•, 
senza stare neghttteso nei lazzaretti, porla la guerra contro il 
nemico a duemila miglia di distanza; Ora l'ufficio centrale non 
potrebbe consentire che alcuno dei mezzi per la sift'alta lon­ 
tana guerra fosse dimenticato, tanto meno gli igienfol. · 
·L'onorevole signor senatore Albini dice· che le. 'isile~ e 

cautele inc•lcate nel luogo di partenza delle navi dal sistema 
in progetto sono tante che non potran eseguirsi in un porto 
in cui numerose scino le partenze. Ma non è questa una diffi· 
coltà di grande momento per i Governi i quali, volendo 
ottenere il fine, sapranno destinare un personale sufficiente 
a raggiungerlo. 

Per quanto 1ioi tal!illardaalle vi&ite da farsi alle mercamie 
prima del loro carico sopra le · navi, lors'lo m'inganno, ma 
mi pare che non sia ciò tull'aft'allo come disse l'Otl-Orevote 
senatore. 

E bensl obbligatoria una visita prima dell'lmbarco, ma 
dopo l'autorità sanitaria non fa più alcuna visita, salvo nel 
caso che a resse qualche aoopelto di frode. 

l.LBtNt. lo mi wn Calto un dovere di mettere in 'iata kl 
difttcollà che si potevano intontrare; 1aa se a ciò si pro"ede 
coll'aumentare il numero delle persone che debbono 'isitare 
o col destinare lungo tutto il lilotal e i medici che debbono 
fare la visita, allora gli articoli si potranno eseguire. Ma però 
trovo che alla pro.va non vale l'af'lomenlo, 

Le malaltie che si sono qualche volta introdo\le non lo 
furono mai per n1ancanza di misure laieniclle ; ti è ftst.o Ola 
pcsle da dove dipende: dipende dalla maucan.a dello 1cio­ 
rino, non mai per qnella di mioure lglenlehe; la febbre gialla 
ed Il oholera•t111Wb11s egualmenle non oono mai maneaU per 
questo ; per lrasc&r8fiiRi ltlenicbe non abbiamo JHi avulo 
epidemie nello stato. 
••••••,relatore. Si parla detlainfroduzione del contagio 

della febbre gialla .. Ma la nostra paura soverchia in ciò ha 
teeaU molti.danni e.i porti del Mediterraneo, i quali t11Ui, 
salvo quelli della costa meridionale della Spagna, sono fuori 
della iooa in cui s'avvolge la febbre gialla, la quale ha al· 
lronde assalito il solù porto di Livorno, ormai cinquant'anni, 
e ciò per un concorso di circostanze. che raramente ricorre· 
ranno. L~ febbre gialla è diversa dai colera e dalla peste. Il 
colera è eosniopolita, non fi è à.lcun argine al suo corso ~ 
non mi dimorerò io dimostrare un fatto di cui fummo lutti 
leslimoni, avendo lutti •·eduto il ~oiera in pochi lustri scor­ 
rete in tulle le parli dell'orbe. 

Se la peste è ora rincantucciala neJl'ortente, fu essa però 
in un tempo cosmopolita, e bene ciò ci direbbero quelli ebe 
vi1sero-prima del secolo .xiv se potessero alt:a.r H Joro capo 
•dalla tomba, eglino che Tidero in ir•o parte distrutlo il 
mondo onllco. Lo febbre giallo in quella vece predilige i 
climi caldo·umidi e sono eoul-enuti in questa zona di prediJe .. 
zione il golfo del Messico, probabile .sua patria, lAmerica 
meridionale e scllentrlonale, 'la cosla .o.ecidentale ed anche 
qualche poco l'orienlale dell' Afriea e la ••sta· meridionale 
della Spagna. 

Da ciò si vede che noi slamo collocali fuori della zona, e 
che forse non fummo molto sagaci nel 11ravare di gravi qua­ 
rantene le provenienze dai luoghi dominali dalla febbre 
gialla. 

Ma del rimanente l'opinione dell'onorevolé senatore elle i 
mali peslilen:dali. si lrasmutarono e s'allargarono sul noslro 
contlne.nte per gli sciorini che si fanno·nei porli, io gli chiedo 
~cmea, ma non potrei menarla buona, e credo che non sia 
per quella ragione, ma plullo•lo ·percbè non vi erano nei 
luo1bl di partenza SOM'eglian•e sanllarle. Per la qual cosa 
quando saranno tulle otabUlle nenuo~bl di partenm le auto· 
rllà sanitarie per oorvegliare lo regioni da cui muovon I mali 
pestilenziali, si sarà allora trovato il più efficace.rimedio per 
Impedire che il nostro continente ne sia ulteriormente con· 
laminato. 

.6.LBINl.-Fra la misure ehe sono indicate come igieniche 
vi è anclle quella che prima di prender pratica I legni che 
proTengono da po11i lontani e non dello Staio, debbano far 
prendete un bagne 01111 oquipagtli· Quesli bagni devono farsi 
alla marina, e naturalmente bisogna che in tu.tti i looghi dove 
arrivano i bastimenti sl trovlnodegH stabilimenti di bagninciò 
destinati. Pereiò Il Governo dovrebbe pensai·e a crearne nno 
nella cillà di GeMva, ed a portata dell'arrivo ove giungono 
molti legni ; altrimenti si deve prescindere dall'arUcolo con­ 
cernente ta.le materia, aftlncbè il Commercio non abbia a 
solfrire rilardi. 
.,.._,,relatore. Non dice dovrà prendere un bagno, ma 

ben•\ polrà •. , 
raEUDllNTll· Nell'articolo del r'lloiamento è scritto : 

8' l'auloril<! sanllalre ù juge oomie11able, eUe pourra ..• 
Se non si chiede la parola da alcun altro senatore, io porrò 

ai voti la cbiu&uta ·della discussione generale. 
(La discussione generale è chiusa.) 
SI dà let!ura dei sin11oli articoli. 
(Sono approvati senza discussione ali articoli dall't al t3' 

inclu•ivi. - Vedi t• voi. Documenti, pag. 196.) 
• Art. t4. H numero degli agenti e dogli impiegati della 

amministra.iion~ sanil.aria marittima tanto nei porti e spiag­ 
gle, quan!o nei laizare!U ed altri stabilimenti sanitari, e le 
paitbe e vantall@i di cui dovranno 11odere, saranno stabiliti in 
conformilà del'quadro annesso alla presenle !egee.• 

Qui oade in proposito di ragionare delle paghe ; perciò la 
parola è al senatore Della Marmora Alberto. 
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L& ••••eBA .1.L•EaTO. llo ricevuto, saranno fra 
15 o 20 giorni, una leUera dcl sindaco 'di Cagliari, . nena 
quale era rinchiusa la copia di una petizione indirizntaJ 
tredo, al Senato a 0ome della Giunta sanìlaria, la quale re· 
clamava .sulla riparLizione che credesi non equa degli imi>ie­ 
gali sanitari di C3Q'llari risi'"!!• a quelli di Genova. 

lo certamente non entrerò ora in una tale qulstiosc, ma 
siccome quel municipio aspetta nn riscontro alla sua ·peU· 
zione, nella quale il dello eziandio che egli aveva parola dal 
!•residente de!Jl\inistrl che sarebbesi aderii• alle domande, 
io metto solo in campo questa eosa che sarà poi valutata dal 
Ministero come crederà opportuno. 
·•1U1111u1<Nftl. A. seblorimenlo della cou io debbo dire• 

che, allorquando giunse la pellzioue in discorso, non essendo 
le Camere riunito, 110 creduto mio dovere di trasmetterla alla 
Commissiono che alloro sedevo per farne l'uso clie slimerebbe 
opportuno. 

Sta ora alla Commissione Il dire se ba credulo in qualche 
LJarte di lener conto di quelle osserl'at\oni. 
•••ERI, relatore. Veramente fece pas.saggio (!H'uffizio 

centrale questo memoriale; ma esso ha. credulo d'aceedere ·al 
parere del Ministero sulla considcraiionc che gli impiesati di 

Sardegna non 'abbiano tutta quella occupazione citi:!. hanno 
gli impÌ<ll!•li di Geno.a. 
Questo fu: l'unico concerto preso dalla Commissione+ 
PBEMIUl<N'l'I!. Non resta adunque cllll porre ai 10\il'ar- 

tìcote 14. 
Chi lo approva, .voglia levaNi. 
(È approvalo.) 
(l rimanenti arlieoli e rannesso· quadr& sono ap11rovali 

senza discussione. - Vedi!• 101: lloc1111tt1Hi, j>ag.197-198.) 
Si passa ora allo squillinio segrelo. 

Risullamenlo della vetastone ; 
Volànli. 62 

Voli favorevoli. • • • •• . • • • • 56 
Voti contrari .. • . • • .. . . • . 6 

(li Senato adotta.) 

PBIESIDWNTJI. Non essendovi altro lavoro de6nitil'àu1enle 
prcpara,o, e non peteedcst fin d'ora. fissare una seduta, i si­ 
gnorl senatori saranno avvertiti a domicìlio. 

La seduta è ìerata alle ore 4 1/4. 


